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§ «Contrastare il soggettivismo spinto, orientare i soggetti grandi e 
piccoli al recupero di valori civili e sociali, magari con risonanze re-
ligiose, pur senza tradizionali richiami ad appartenenze». Lo ha sug-
gerito il sociologo Giuseppe De Rita, presidente del Censis, che ha 
curato la ricerca Il lavoro dello spirito e la responsabilità del pensiero 
cattolico presentata nella basilica di San Giovanni in Laterano (nel-
la foto) lo scorso 29 marzo. «Sia nella realtà ecclesiale che in quella 
sociale si è venuta di fatto formando una ambigua “zona grigia”, ali-
mentata dalle propensioni all’individualismo, al soggettivismo, al 
disimpegno (“non vado a votare e non vado a Messa”); ma una zona 
grigia che ha causato una generalizzata perdita di senso, una forte 
difficoltà nelle relazioni, una gran fatica a trovare un progetto di vita 
comune», ha detto De Rita. «La Chiesa in uscita può portare con sé, 
nella zona grigia, in modo più o meno latente, i suoi attrezzi spiritua-
li, il suo bagaglio di capacità di orientamento, la sua tensione verso un 
altrove», ha aggiunto.

Secondo l’indagine, «a compiere questo lavoro dello Spirito de-
vono sentirsi chiamati principalmente i laici, perché sono quelli più 
impastati alla società». Se gli italiani che si definiscono cattolici sono 
il 71,1% e di questi il 15,3% si dichiara praticante, «è probabile che 
la percentuale di coloro che partecipano alle nostre liturgie sia effet-
tivamente ancor più bassa, ma la maggioranza di questo 71% affer-
ma di vivere la sua fede interiormente, di ritenere importante la vita 
spirituale, di credere a una vita dopo la morte. Esiste, insomma, una 
cosiddetta “zona grigia”: sono volti, storie, ragazzi, genitori, persone 
malate. Ci sta a cuore prenderci cura dei cristiani che non frequenta-
no le nostre parrocchie», ha detto il cardinale vicario Baldo Reina. 

Dal 25 maggio, 
al monastero 
Santa Chiara di San 
Severino Marche, e 
anche su YouTube, 
Da sorella Chiara 
in ascolto di 
frate Francesco, 
a cura di padre 
Maranesi. Info:
clarissesanseverino
@gmail.com
—
Dal 6 all’8 giugno 
a Prato 1ª edizione 
di Seminare idee 
festival, sul tema 
Coraggio. Tra gli 
ospiti, Roberto 
Saviano, Sandro 
Veronesi e 
Massimo Ammaniti. 
Info: www.seminare 
ideefestival.it
—
Al monastero di 
Camaldoli (Arezzo) 
dal 6 all’8 giugno 
ritiro di Pentecoste 
su Un lebbroso, 
un pagano e una 
donna. Le prime tre 
opere del Messia, 
guidato dal priore 
Ma" eo Ferrari. 
Tel. 0575/556013, 
foresteria@
camaldoli.it 
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§ Proposte concrete per contrastare 
la siccità e migliorare la gestione del-
le risorse idriche nell’isola: le ha ela-
borate il Laboratorio socio-politico 
della Conferenza episcopale siciliana. 
Nel documento Emergenza idrica Si-
cilia i sei componenti del Laboratorio 
evidenziano: «Occorre un impegno 
sinergico tra Chiesa, istituzioni e cit-
tadini per garantire l’accesso equo 
all’acqua, risorsa essenziale e diritto 
fondamentale». 

Fra i suggerimenti per invertire la 
rotta, quello di «promuovere la co-
stituzione di comunità energetiche e 
coinvolgere scuole, parrocchie e asso-
ciazioni giovanili per creare progetti 
di educazione al risparmio idrico». 

§ Si concluderà il 21 maggio il corso 
online per animatori Laudato si’ sul 
tema Custodiamo il Creato, cammi-
niamo insieme nella speranza, nel 10° 
anniversario dell’enciclica Laudato si’.
Fra i relatori il vescovo di Bentiu (Sud 
Sudan) Christian Carlassare. 

L’itinerario formativo è promosso 
dal movimento Laudato Si’ insieme 
a 38 organizzazioni partner, a cui di 
recente si è aggiunta la Comunità del 
diaconato in Italia «per facilitare un 
crescente inserimento dell’ecologia 
integrale nella pastorale ordinaria del-
le parrocchie e diocesi italiane», evi-
denziano gli organizzatori. In Italia il 
Movimento conta una rete di 3.575 
animatori che guidano 190 Circoli.

AMBIENTE
GESTIONE DELL’ACQUA, 
LA CHIESA LANCIA 
L’ALLARME SICCITÀ

§ È Simona Segoloni Ruta la nuova presiden-
te del Coordinamento teologhe italiane (Cti) 
per il quadriennio 2025-2029, eletta durante 
l’assemblea dello scorso 23 marzo insieme alla 
segretaria Federica Cacciavillani e alle consi-
gliere Alice Bianchi, Maria Bianco, Donata 
Horak, Milena Mariani e Silvia Zanconato. 

Nata a Perugia nel 1973, sposata dal 2001, 
tre figli e una figlia, Segoloni ha conseguito la 
licenza in Teologia dogmatica e il dottorato alla 
Facoltà teologica dell’Italia centrale. Dal 2014 
è docente stabile di Teologia sistematica all’I-
stituto teologico di Assisi e da 3 anni insegna 
anche al Pontificio istituto teologico Giovanni 
Paolo II. Fra le sue principali aree di ricerca, 
l’ecclesiologia – con particolare attenzione alla 
sinodalità, alla questione femminile e alla fami-
glia –, la mariologia e la trinitaria. 

Prima dell’elezione è intervenuta al semina-
rio Le donne, il drago, le stelle. Dentro le Apocalis-
si di questo tempo: «La strutturale vulnerabilità 
della Chiesa nel mezzo della lotta – dimensione 
sempre costante nell’Apocalisse – è un valore e 
non un elemento di debolezza. La vulnerabili-
tà, però, è risorsa estranea ai sistemi patriarca-
li, dispotici e gerarchici, che tendono a misco-
noscere e sottomettere le donne». Nella foto: il 
nuovo consiglio del Coordinamento teologhe ita-
liane, per il quadriennio 2025-2029.
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TEOLOGIA
NUOVA LEADERSHIP PER 
LE TEOLOGHE ITALIANE
di Laura Badaracchi

— PALERMO — ROMA

PASTORALE
IL “LAVORO DELLO SPIRITO” 
E LE SFIDE ATTUALI DELLA CHIESA

ECOLOGIA
NUOVI ANIMATORI 
PER I DIECI ANNI DEL 
MOVIMENTO LAUDATO SI’

— ASSISI

—
Stefano aveva molto desiderato 

di essere invitato anche lui a quei 
misteriosi soggiorni estivi in una piccola 

casa in montagna dai quali i suoi più 
cari amici Pierpaolo e Benede" o 

erano tornati, gli anni precedenti, così 
arricchiti dal punto di vista spirituale. 

Sui de" agli della vita quotidiana in 
quelle se" imane i due non si erano 
mai sbo" onati del tu" o, ma Stefano 
intuiva che si tra" ava di preghiera, 

di silenzio, di lavoro e di letizia: tu" e 
cose di cui, a dicio" ’anni non ancora 
compiuti, sentiva un gran bisogno. 
Quando fi nalmente il prete che li 

organizzava gli disse: «Vuoi venire anche 
tu, quest’anno?», non ci pensò due volte 
e partì con altri cinque, compresi i due 
amici. Tu" o era come aveva sperato: 
la giornata scandita dalla liturgia delle 
ore (previo apprendimento dell’uso 

del breviario), la messa quotidiana alla 
ma" ina presto, l’autogestione operosa 
della casa, i momenti di leggerezza e 
quelli di solitudine, in cappella o nel 

bosco. Poi venne il giorno della «gita»: 
una lunga camminata fi no alla cima di 

un monticello nei dintorni, ritmata solo 
da tante Avemaria e conclusa da una 

messa all’aperto. «È stato qui, due anni 
fa, che ho capito di voler entrare in 

comunità», disse Pierpaolo a Stefano 
in una delle rare pause dalla preghiera 
e dal silenzio. «Anch’io, l’anno scorso», 
aggiunse Benede" o. Stefano sentì 
una pressione, per quanto dolce, 
come se anche per lui dovesse 

necessariamente sca" are qualcosa. 
Ma non accadde nulla.

CRONACHE DI
UN PICCOLO CRISTIANO
STEFANO E QUEL CLIC 
VOCAZIONALE MANCATO

di Guido Mocellin
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